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La città di Pescara ha uncuore grigio,arso, di cemento.

È la primacosa che unvisitatore vedequandoarriva.
Unʼarea che toglie il respiro,alla quale hanno negato anche
unnome: la chiamano area di risulta.
Sembra che il tempoabbia fatto dimenticare il sognoche
questa città coltivò quandola vasta area fu ceduta dalle
Ferrovie dello Stato oltre trentʼ anni fa,per farne il parco
centrale, un bosco, unmare verde.
Pescara ha bisognodi quelmare verde,che faccia rivivere il
suo cuore,che doni frescura, aria pulita,che restituisca al
terreno lʼacqua piovana, liberandolodalla crosta dʼasfalto,
accolga in una cornice naturale la riorganizzazionedolce
della mobilità. Decidere di costruire in questʼ area nuovi
fabbricati per gli uffici della Regione e per i silos dei
parcheggi,comprometterà irreversibilmente la possibilità di
dare unnuovovolto a Pescara facendo così dellʼarea il
deposito delle questioni irrisolte con lʼabbandonodella
pianificazionea larga scala. Mentre in ogni città si
delocalizzano uffici,si cercano aree da rendereverdi e
vivibili per i cittadini e si organizzanodegli hubperiferici per
i parcheggidi scambio tra le diverse modalità di trasporto,
qui si pensa al contrario.La scelta di accentrare altri uffici
direzionali porterà nuovo traffico in centro,aggravando la
questionedei parcheggi e soffocando le attività sociali,
culturali e commerciali.
Il recuperodellʼarea con ungrandeparco centrale formato
dagli alberi del nostro paesaggio, permeabile allʼacqua e
produttoredi aria buona,disseminato di attività e luoghidi
incontro,restituirà salute alla città e contribuiràal rilancio
del centro cittadino, oggi in crisi. Non servono nuovi edifici
direzionali in centro. Non servono altre strade. Si devono
fare progettiche aumentino la resilienza delle città, perché
non cʼè più tempo,e la città ne ha bisogno.
Ci sono già i fondi pubblici per realizzare il grande parco
centrale di Pescara: chiediamo che venganoutilizzatiper
questo,con unprogettoche restituisca alla città inquinata e
cementificata ungrandepatrimoniodi naturalità. Chiediamo
questa scelta per i cittadini, per la loro salute, per il loro
benessere e per il loro futuro.

Lʼareadi risulta deve essere il nuovomare verdeper
Pescara.
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ASSOCIAZIONI ORGANIZZATRICI

IN COLLABORAZIONE CON

MEDIA PARTNER

• ARCHEOCLUB D'ITALIA
• TOURING CLUB ITALIANO
• CONALPA
• FIAB
• GUFI
• LE MAIELLANE
• MILA DONNAMBIENTE
• LA GALINA CAMINANTE
• ASSOCIAZIONE 1000 ALBERI APS.
• SALVIAMO VIALE MARCONI
• AIAPP. ASSOCIAZIONE ITALIANA
• ARCHITETTURA DEL PAESAGGIO
• MAZÌ ~ ARCIGAY PESCARA
• SMPP1, COMITATO SALINE.MARINA.PP1 MONTESILVANO
• LA FORMICA VIOLA
• I COLORI DEL TERRITORIO A. P. S. ̲SPOLTORE
• STAZIONE ORNITOLOGICA ABRUZZESE ONLUS
• ARCI COMITATO PESCARA
• BUENDIA
• COLLETTIVO ZONA FUCSIA
• ASSOCIAZIONE MEDICI PER L'AMBIENTE ‒ ISDE ITALIA
• OLTRE IL PONTE
• JONATHAN
• ORDINE DEGLI ARCHITETTI DI PESCARA
• CODACONS ABRUZZO
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